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Le conclusioni dell'attivo regionale con Occhetto 

Un'estate di impegno e di lotta 
per i comunisti della Campania 

U relazione del compagno Capobianco • Adeguare il partito allo scontro in atto nel paese • Al centro del 
dibattito la questione del preavviamento e la vertenza dei grandi gruppi - Intensificare l'iniziativa tra le masse 

A piazza della Repubblica 

Si celebra oggi il 30' 
della Costituente 

Alla manifestazione organizzata dalla Regione parte
ciperanno autorità militari, rappresentanti delle isti

tuzioni, forze politiche e sindacali 

Questa m a n i n a , iti p.u/za della Repubblica sarà ce
lebra to il X X X .-niiivcr-sario della Cos t i tuen te . La m.i-
nifpsta/.ìorv;. per snt 'o l i t ieure ed esaltar:; :1 s ignif icato 
de l l ' o rd inamen to ac ino •: t t i-o dello S ta to è organizza ta 
d a l l i Fc'gione C a m p a n i a . d' . i l lesa con ;1 commissar io di 
governo e lo autor' . ' ; . milit . ir . 

Alle IO.*'.!) .su'-.ii.r-o deposte corone di alloro al monu
m e n t o delle 4 G i o r n a l e , s egu i r anno 1 sa lut i de l l ' ammi
raglio Torntisuolo. <!el pres idente del consiglio regionale 
Mario Gomez D'Ay.Uu e il d i v o r s o del min i s t ro di Gra-
7KÌ e Giustizia 1- rances.-o Paolo Bonifacio: pres iederà 
l'avv. Gaspare Ri'.'.su, p res idente della g iun ta regionale . 
P r e n d e r a n n o pa r t e alla m a m t e s t a z i o n e di ques ta mat
t ina r a p p r e s e n t a n t i delle pubbl iche ist i tuzioni, degli 
en t i locali, e delle organizzazioni s indacal i , per riba
dire - come ai fé •])::. anche l ' invito rivolto a queste for
ze dalla Regione - - l ' impegno un i t a r io per la naffor
maz ione d.-i valor, '' '-Ila Cost i tuzione, na t a dalle glo
riose pag ine del! i Res is tenza . 

In occasione d ' h e celebrazioni della festa della Re
pubbl ica in v i i Caracciolo, s a r a n n o in vigore, nella 
m a t t i n a t a , a lcuni d ivieP per la circolazione dei veicoli. 
Vieta to il t rans i to in piazza della Repubblica e viale 
D o n n i : sospensione. del doppio senso di circolazione in 
via Caracciolo da ' l . Cas ina dei Fiori a piazza Vi t to r i a : 
divieto di t rans i to <n viale Elena, dalla confluenza di 
piazza della Repubbl ica a quella di via G a l i a n i : inver
sione del senso t u r c o in via Ga l i an i . 

La necessità di impegnare 
il partito, in termi brevissi
mi, m una nuova stagione 
di lotte e di iniziative è sta
ta sottolineata nel coreo del
l'attivo regionale del PCI te
nutosi l'altra sera nella fe
derazione di Napoli. Lo ha 
detto chiaramente —alla pre
senza di numerosi militanti -
il compagno Achille Occhet
to, della direzione. nel 
suo intervento conclusivo: 

I « Preavviamento al lavoro dei 
i giovani, riforma del sistema 
' formativo, vertenza dei gran

di gruppi: ecco tre impor
tanti occasioni su cui slamo 
chiamati ad intervenire con 
grinta. Bisogna incominciare 
subito, con grandi mobilita
zioni. nel cuore dell'estate ». 

De! resto la stessa relazio
ne introduttiva, tenuta dal 
compagno Capobianco, della 
segreteria regionale, ha insi
stito sulla necessita di una 
svolta nella qualità, nel modo 
di far politica del partito. 
esaltando le .-aie caratteristi
che di partito di massa e di 
combattimento. Ciò si rende 
oggi indispensabile per far 
lare alla situazione politica 
nazionale e regionale un pas
so in avanti. Certo — ha det
to Capobianco — le difficoltà 
non mancano. Tutto poteva 
essere più facile se ci fosse 
stato una maggiore trasparen
za delle trattative nazionali. 
perché è vero che l'accordo 
non dovrà essere .-ai tutti i 
punti, ma ciò non signfica ri
nunciare a strappare obiettivi 
più avanzati con l'intervento 
delle masse. Positive sono 
quindi —ha continuato Capo 
bianco — le recenti iniziative 
del partito tendenti a far ve
nire allo scoperto le altre 
forze politiche e con l'abbre
viare i tempi delle trattative. 
Positivo, quindi, anche il chla-

Al processo in Assise in corso di svolgimento o Roma 

NEGANO 0 «NON RICORDANO» 
GLI ASSASSINI DI JOLANDA 

I fratelli Medugno e Michele Rosini hanno fatto di tutto per scagionare 
Bruno e Giuseppe Torsi - Non ci sarà i l sopralluogo chiesto dilla difesa 

ROMA — Negare e mininu/.-
7«ire: questa la parola d'ordi
ne che sembrano essersi da
ti tinti gli squadristi napolc 
tani che si sono daii il cam
bio ieri sul banco dei testi
moni nel corso della seconda 
udienza per l'assassinio di 
Jolanda Palladino, morta <l 
21 giugno del 197."). in seguito 
alle gravissime Ustioni ripor
tate nel rogo della sua utili 
t ana , centrata da una botti
glia incendiaria lanciata d.il 
missino Umberto Fiore. 

I fratelli Carmine e Crispi
no Medugno. Michele Roinu 
e gli altri iscritti alla lamige 
rata sezione ><_ Berta > hanno 
fatto letteralmente di tutto 
per cercare di scagionare 
Bruno e Giuseppe Tolsi, che 
presero parte al tragico a.' 
guato, insieme a Fiore e .al 
nitri neofascisti rimasti sco
nosciuti. Le testimonianze si 
tono snodate così m una stra
na alternanza di uceitez'.e *• 
ferree e di troppo poco con
vincenti « non ricordo -. Più 
di una volta si è andati estre
mamente vicini all 'incrimini 
none per reticenza o per tal-
sa testimonianza. 

Quando poi i vuoti o '.e dif
ferenze con le dichiarazioni 
rese nel corso dell'inchiesta 
risultavano troppo eviden'i. i 
neofascisti si sono regolo r-
mente rifugiati net <. mi sono 
ricordato solo in un secondo 
momento <•. >< ricostruendo con 
calma mi e venuto :n nien
te che .. >• e via discorrendo. 

Nessuno desili nnput »n. 
quindi, sarebbe stato pre-eì 
te al momento del ferimento 
di Jolanda Palladino; i fratel
li Torsi, e lo hanno ripe:n*o 
• nehe durante la pnm.» udien-
7a. erano uno in giro per ne 
gozi. l'altro in cerca di min 
pizzeria. Avevano fatto un 
.-salto» alla sezione missina. 
ma" questo prima. In quanto a 
Umberto Fiore, l'unico che 
non può fuggire di fronte .im
proprie responsabilità, ha te.: 
ta to fin dal primo momento 
di girare le carte in tavola
la bottiglia gli è servita solo 
por «coprirsi la t uga" <i.\ 
vanti a un gruppo <-di coir.u 
nisti armati •» che volevano 
picchiarlo 

Alla « imea » tenuta dai 
missini hanno fatto doloro-1 
contrasto le testimonianze dei 
parenti di Jolanda Paliad.no. 
ascoltati a loro volta dai illu
dici della Corte d'As»ise. Il 
padre, Ciro, e la sorella, Nil
de. hanno ripetuto brevemen
te le poche cose sa cui potè 
vano riferire. La madre de'. 
la ragazza, Emma Caruso, ha 
Invece seguito dalla finestra 
di casa sua figlia, quando 
uscì, verso le 22.30 

La signora Caruso, in par
ticolare, ha ricordato che Jo 
landa si allontanò mentre si 
udivano le voci e i rumori 
della folla di cittadini e de
mocratici che rifluivano dal
la manifestazione, indetta dai 
partiti di sinistra per festeg
giare il risultato delle elezio 
ni regionali, evoltesi due gior 
ni prima, il 15 giugno. La 
ragazza sali sulle, sua <• Fiat 
800». che aveva :1 tettino di 
tela chiuso, come sempre, jvr 
• paura dei ladri». La donna 

ha alfermato perciò che la 
bottiglia incendiaria che col
pi l'utilitaria pochi metri do
po. in via Forio. entrò nella 
vettura dal finestrino aperto. 

L'udienza di ieri si è conclu
sa con una lunga seduta m 
< amerà di consiglio, dove 1 
giudici hanno dovuto affron
tare una serie di istanze e di 
eccezioni. La più importante, 
perché poteva comportare 
una sospensione del dibatti
mento. riguardava una richie

sta della difesa per un so
pralluogo nella zona dei tra
gici incidenti. Questo avrebbe 
comportato un trasferimento 
nel capoluogo partenopeo, con 
una interruzione del processo. 
I giudici hanno però respin
to l'istanza. chiedendo invece 
l'acquisizione delle carte pla
nimetriche del quartiere. L'u
dienza è stata quindi aggior
nata a domani mattina. 

fé. 

Accusato anche di calunnia e falso in bilancio 

Tentò di truffare 
FIsveimer: arrestato 

Carmelo Giovanni Profilo. 
un avvocato amministratore 
unico della società Eurocon-
tauier.. con sede ul l 'u terno 
del porto, a. molo Itaus.ni. 
e stato arrestato ieri dai ca
rabinieri de. nucleo investi
gativo Napol. I. II mandato 
di cattura, emesso dal giudi
ce V.ttor.o Cugme:i. io accu
sa di «v..unii.a. tentata truf
fa tont .nuata e !i..-o in b. 
laiio.o. 

Li v .cend-a .m/m qualche 
tempo la quando Curme.o 
Prof.io domine.o Silvio e V::-
:or.o Vellicati — due azioni
sti della società — per ten
tata truffa. L'istruzione del
la pratica capitò nelle man: 
del giudice Cugnien che ac
certo la falsità dell'accusa, 
ma continuò ad indagare sul-
'.'F.urocontainer. Si è scoperto 
tosi che l'avvocato Profilo. 
poco pruna che la società 

che ammin.strava fallisse, mil-
'.antando un patrimonio che 
in realtà non esisteva aveva 
ch.o-ùio un presi io d. 100 m:-
l.om fl'.."Is\e.mer. Non con
tento d. c o . for.-e per sal
var.-: dai fa li.mento, ch.e.-e 
— presentando una dooumen-
taz.one la Isa — A . . . \ Cassa 
yer :'. Mezzo.».orno un contr.-
bato di 300 nn.ion.. 

Naturalmente a richiesta 
ri. de .varo era . ' .egae e que
sto tenta: »o a.-. ha procu
rato l'accusa d. tentata truf
fa aggravata. Ma t rea:, con

testa;: a'. Prof.'.o non s: li
mitano a questi. Infatti su 
di lui pende l'accusa di falso 
:n bilancio. Nel consuntivo 
delia società del "73. infatti. 
Carmelo Profilo inventano 
tra i beni della società un 
op-.ficio — valore 100 milio
ni - - già alienato e fece r. 
saltare pagata ad una socie 
:a d. Napo.i. la cifra di 126 
m...on.. mentre ne erano sta-
;. paga:, solo ventise;. Que
sto falso e stato effettuato 
per evitare che quei bilancio 
dell'Eurocontamers fosse in 
passivo. 

rimento politico alla Regione 
chiesto dal PCI. A questo 
chiarimento — ha detto Ca 
pobianco — ci andiamo dopo 
il deterioramento del rappor- ' 
to tra giunta e consiglio e 
partendo da uno stato di prò ( 
fonda insoddisfazione. Biso- \ 
gna. dunque, far avanzare 
l'intesa con l'intervento delle t 
masse, ponendosi subito l'ob 
biettivo di un aggiornamento 
del programma basato sui se- • 
guenti punti determinanti: I 
preavviamento al lavoro; uti
lizzazione dei residui passivi 
in Investimenti produttivi; j 
piano sociosanitario; soste 
gno alla vertenza dei grandi 
gruppi e rapida attuazione 
della legge per gli interventi j 
nel Mezzogiorno I.e garanzie 
sull'attuazione di questi pun
ti. poi. saranno date assidi 
rando una maggiore autono 
mia del Consiglio regionale, j 
uno sviluppo dell'attività de1-
le commissioni, e dando una 
nuova funzione all 'internarti 
tico. ì 

Concludendo, Capobianco ha 
affrontato specificamente la 
questione del preavviamento. 
Dopo aver ricordato le sca
denze che la Regione dovrà 
rispettare (entro settembre 
dovrà approvare il piano» ha 
sottolineato il senso di questa 
legge. Bisogna aver coscienza 
— ha detto — che si tratta 
di una grande occasione »er 
riaggregare i giovani, per av- \ 
viare quella indispensabile | 
battaglia ideale e culturale 
volta a cambiare l'attuale di 
storta scala ,di valori, per 
introdurre elementi di novità 
nello stesso sviluppo econo , 
mico del Mezzog.orno. 1 

Questione giovanile e prò- : 
blema dell'occupazione sono 
quindi stati messi al centro ; 
del dibattito. Sul primo prò 
blema sono intervenuti i coni 
pagm Strazzullo. Tulanti e Fi- i 
lippini, con particolare rife-
rimento alla legge di preav
viamento: mentre LeDore. ha 
messo in guardia dal perico
lo di un riflusso moderato 
delle nuove generazioni che i 
potrebbe corrispondere, poi. 
ad una ripresa di attività da 
parte della DC. Limone, a sua 
volta, ha insistituto su!Top 
portunità di utilizzare il 
preavviamento al lavoro dei I 
giovani anche come strumen
to per il rilancio e lo svi
luppo dell'agricoltura. , 

Sulla vertenza dei grandi J 
gruppi, invece, sono interve i 
nuti i compagni Cerbone del- | 
l'Alfa-Romeo e Arema della 
Siemens. In sostanza —ha | 
detto — non c'è ancora pie- t 
na coscienza del fatto che ] 
l'obiettivo principale di que- ' 
sta vertenza è quello dello I 
sviluppo dell'occupazione. Sul- \ 
la necessità di intensificare j 
l'iniziativa politica del par- ' 
tito è invece intervenuto Zie 
cardi. 

Il compagno Occhetto ha 
quindi svolto l'intervento con- 1 
elusivo. Siamo — ha detto — ' 
in uno stato di crisi acuta 
in cui sì può affondare. Ao 
pare chiaro che la DC. da 
sola, ormai non ce la fa. ; 
Emerge quindi l'esigenza di i 
un impegno unitario Sono co ; 
se che abbiamo sempre so 
stenuto e che dimostrano che 
oggi il PCI non sta facendo I 
altro che sviluppare le parole ( 
d'ordine della campagna elet- < 
torale. E' invece la DC che j 
deve compiere una inversione j 
di tendenza: non può più ri
proporre la linea dell'antico 
munismo ed è costretta a 
sedersi al tavolo delle trat
tative: cosa che solo un an- ! 
no fa non avrebbe nemmeno j 
preso in considerazione. Cer
to c'è una parte della DC 
che tenta di farci logorare. 
ma la furbizia non paga. Non 
siamo disposti a farcì ingan 
nare. Il nostro cammino è 
comunque minato e si cerca 
in tutti i modi — la recente 
offensiva terroristica è un 
esempio — di interromperlo, j 
E già questa è una prova . 
della validità della nostra | 
scelta. Ma la trattativa ai \ 
tuale non è di per sé una ' 
svolta decisiva Occorre una 
forte mobilitazione dal basso j 
per far fare un passo avanti 
all 'attuale situazione politica. ! 
Occorre chiarezza — ha del • 
to Occhetto — sui quadro i 
uscito dal 20 giugno, su ciò ! 
che è s ta to fatto e sulle oro- ' 
spettive dì cambiamento che J 
noi indichiamo. Bisogna aver ; 
coscienza che i: livello dello ' 
scontro in atto richiede gran ! 
de entusiasmo, impegno ed • 
una proiezione all'esterno d: , 
tu t to il partito. La posta :n ; 
gioco, infatti, è la partecipa- i 
z^one della classe operaia al- ', 
la direzione de! paese. j 

Il crollo di via Salvator Rosa spia di situazioni intollerabili 

Al «sacco della città» si rimedia 
con un organica politica della casa 

Uno scorcio del centro storico 

La lotta dei comunisti per il centro storico 

Raccolte migliaia di firme 
per risanare i quartieri 

L'iniziativa delle sezioni di Montecalvario e S. Giuseppe Porto - L'importanza 
e il ruolo de: servizi sociali - In molte zone sembra ancora il dopoguerra 

S. Giuseppe Porto visto da Monecalvario 

I qua: Me .tei 

m . d. m. 

Con Valenzi, Geremìcca e Impegno 

DIBATTITO SUI COMUNALI 
MARTEDÌ' AL M. ANGIOINO 

l 'n incontro dibattito con i comunisti sul teina «Il ruolo 
dei comunali per il rinnovamento sociale e politico di Napoli. 
per lo sviluppo della democrazia noi paese > avrà luogo 
martedì alle ore 18 nel cortile del Maschio Angioino. 

Vi partecipano i compagni Maurizio Valenza, sindaco di 
Napoli. Andrea Gero-iucca. assessore, e Berardo Impegno. 
della segreteria della federazione. 

La manifesta/ione è organizzata dal coordinamento dei 
comunali comunisti « dal comitato cittadino del PCI. 

' • CONVEGNO 
i DELLA ZONA FRATTESE i 
t SUGLI ENTI LOCALI 
i Continuano oggi, ccn inizio . 
1 alle 9.30. al cinema Vittoria ' 
; di Caivano i lavori del con- ! 
; vegno organizzato dal PCI j 
> della zona Frattese sul ruolo i 

degli enti locali. ! 
! A! convegno parteciperan- ! 
' no i compagni Giuseppe Cri- ! 
', spino, consigliere provinciale. j 
i respcnsabile della commissio- j 
. ne enti locali della zona, e J 
I : compagni Gennaro Limone. • 
' responsabile della commissio- j 
! ne agraria, e Benito Visca. j 
j consigliere regionale. ' 

! I 
I « IL PRESIDENTE GOMEZ I 
1 RICEVE MR. GOODISON ' 
i 
i II presidente del consiglio j 
' regionale, Mario Gomez D'A- , 
; vaia, ha ricevuto in visita d: i 
, cortesia il ministro plen.po-
! terziario di Gran Bretagna I 

presso la repubblica italiana, ' i Mr. Alan Goodison. 

no e S Giuseppe P--r:o hanr.o 
un tasso di popo'a/.one atti-
».«. Cile o-ci.ia ti.s .. ~" •• "•• 
r.ì per cento d. .'..* yyr^A 
Z\av.<> residente 

Ciò significa d ie la s":a 
grande maggiorali/a dei.a DO 
oblazione .ìon h.i un r.io'.o 
produttivo. 

Mej'.io a.tcora si pove'ibe 
dire. d>i'. mome.vo che di 
questo 20 per c e v o la jr .m 
parie è impegna*.» i.i >en: 
zi. che -o'o una parte e-i-
gua produce ricchezza mate
riale. 

Le implit a/ion: ci: :ale fero 
meno so.io sotto -r ; oc hi d: 
tu:ti di.-Oicupazio..f. disgre
ga/. one sociale, de".ianza mi
norile. prost.tuz.one. povertà 
'.nde.-cr.*. .b !»• ir. < .c.i::? t .*-
.-olut.t d. ir.oir.-.r ,"—»..»". 
una condizione do'oro-a <on 
solida:.! 

Non c'è concordia *ra zh 
•lom.n. ne tra s-. lom.n. e 
l'ambiente anche —» la voion 
ta comune di :;-. ire d.ù'.e 
sacche della miseria e etnei" 
=«! con i'or.'i negli a.:.:i:: . in

cer to no:i c'è .i u ir.» una 
agguerrì;.* e - .u> ." tenir > 
complessiva .ii:or..o come .-i 
dice, ai ••nodi .-;iattura.i . 
ma neppure e V- p.u '.a ab '.:*a 
dei con^n.-'; o ..i p-neo o-i 
tà dei ritorni indie'ro. 

Tuttavia i'inm> d.a'ezz • e 
l'urgenza dei bi-ogn: rappr:-
sentano romjnqiu ni', for'e 
elemento di eondiz-on.«men:o. 
per cu; non sono po-v.bil. n.ia 
se di approfor.dimeiT.o o f.«-
si di adeguamento :roppa 1 m 
ghe. 

Le condizioni e. lt proipe*:!-
ve deir.iifa.izi.i -mio di gran 
lunga l'elerr.en:o che magJ.or 
mente ci preoccupa. Proprio 
per questo come sezioni co 
muniste d: Montecalvario e 
San Giuseppe - Porto abbiamo 

.i\ : .,i*o u.ii - - f . i i i . . i ti. io' 
'* per i -ci'. i'i sfi..i.i ì.ei 
nostri qii.tr: .er. 

Qa. <r corre t u f o a-;'1 n; 
d.>. svuole ma*e;:v, .-rrviz 
i-or:,, i. ceiitr: ^ • n e / •. •. pr< 
ven/ione delie ma.nf ie -p.:z: 
'.tt>-ri. condì/.o:ii cii <Vi\;'oiii 
ta . 

FI \-> r.-po-'e .-oio irjeii'i 
.a domanda co.it.nu- » ere 
scere con ior/.i in» u 
ra m cui si «iice.itu.i .•» cri 
si 2ener-Ve de! p.ie.-f 

E' indispensabfp 2.»ran*:re 
1 assis*en.*,i per ì fiorii deil.i la 
voratr.ee a doma ilio eh*, o^ 
2i. .-;.i diventando un .-oj»»-: 
*o sociale al o..*ro d--.. at
tenzione. ir..: (.):•• <• Iir.'.K'.l 
.-ab.le iviKiie ci. orfani/-are 
-e non \a - U Ì . V : u.i nroci ." 
-o ci ':':): ra. : ir« ti <i h:.-o 
•jii •> r d " < n-. <i -• r . . '.o 

F." •.;r2 !̂.*>- it .. /."... 
le <• -":'<•• n- ..'!.'2 : 
tempi» ..b»:,i. \y T\ :'.• e e ; va 
T l s . - . T i i ,1 . l . t i l ' i . - l - ' f i ' i - ' l 

ca nt il- : I-ai n* ir. • ..npre.-
sion.iii--- -eii: r--» . .'. ;:i / ne. 
ba.nb.n; di M'Tt» :,t.. ii .o - i. 
:u './.<>:. a.ii-ii'o <:t i a -( ina e 
.-ul nppi"ir"o 'ra r.s-'-j.i tr.te e 
. - « " • < • • . l ! ( > ' . 

Co;p.Me pirr.colar.r.-T.'e ".?-
me;. . a/.o.ie < n:i ìa q.ia.e i 
bamb.n: nella jr .m par 'e 
_'u->'i:.oa io '.' n'erruzione de. 
loro studi « h a J J . O rutto "e 
la.-'ie e 'a n..(C-M m'ni eac 
ri.i 'o i Ce .ina con"e;taz.O 
..e .-•• ». vuole del. ' i .ror.ta > 
ma e una.U ita a.ic he la »of 
lerer./e. per _•., spa/. -ire! 
ti. .'ilitO.ler.irj/a pei" tutto ciò 
che e •ichui-o». l 'a irori tan 
.»mo e lo s.txizio fi.-ico Ix> 
sbocco di queste espenen 'e 
dei bambini e qua-i -em 
pre drammatico .o .-cipp<->, U 
turtarello. e poi cosi via di 
male m DCZJIO. 

E' urgente <• risanare *> !1 
quartiere: in alcuni punti di 

Moiitec ;i.\ ai .o .-. ili .a .-ensa 
.-ione d. c---( re ri ina.»'i r.'-l 
l'.iTimfdia*o dopoir.ierra Pa 
.a/ / , diro.-" i':. abbandono. ' u 
'na.. e. i w i c . . ; 

Abbaino allerte .a settima
na di lotta occupa.id i propno 
m.i di q-ie»t-' «aree di sfa
celo l'ex asilo Girardi: at-
*orno a questa uii / .a 'r .a e ere 
.-ciato con forza ;. consenso 
oel.e ma.-se popr»l»ri. abbia
mo raccolto e toni.nueremo 
a racco.'lier--- miglia.a di fir
me di adesione. 

Non smetteremo finn a 
quando non -.erra un impe
nno collere* o. 

Luciano Murolo 

Per questo occorrono immediati 
finanziamenti del governo e della 

Regione per gli interventi più urgenti 
Anche la Cassa per il Mezzogiorno 

deve contribuire per la 
sistemazione delle fogne e del 
sottosuolo - Le scelte sbagliate 

del piano regolatore 
Precise responsabilità 

dei proprietari di vecchi edifici 

• LE ELEZIONI 
PER L O R D I N E 
DEI G I O R N A L I S T I 
DELLA CAMPANIA 

Ozi. a .e o//- ri.30. pre-ìo 
li .-ede •«- -.colo ci-"1.:.-. -\imp<i> 
e tonvoe.it.i '.'.t»-e:nb ea ele*-
:o.ale de.*"., .-cr.::. profe--.o 
ci.-;, e pibb..c.-*.. ne." 1 ele-
z.r.ne del nuc>\o cons.2.10 re 
i . c ia .e . del co.lej.o de. rev.-
.-cri dei conti e de: c0ns.2l.er. 
nazir lai. de..'ord.ne de. 2ior-
Ila.I.-t. 

Le operazion. d. \ 0:0 lm-
z.erar.io -ub.to dopo i'.nse-
rì.amen:o del ,-e?2.o e si chiu
deranno alle 16 30. 

O DUE SEDUTE 
DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 

La 2iun:a comunale, r.uni-
:.i -otto la presidenza del 
s ddaco. ha del.beralo la con 
vocazione del consiglio comu
nale per .1 7 Jiugrio alle ore 
12 e ile." .1 14 giugno alle 
ore 19. 

11 tragico crollo dell'edifi
c o in via Salvator Rosa, che 
ha causato la morte di tre 
per-one e .1 ferimento di al
tre d:"(". lia riproposto in ter
mini drammatici il problema 
del r.sanamento cW centro 
storico della citta. Per anni ci 
».amo battuti come comunisti 
contro quella politici, condot
ta dalle forze della specula-
/ eoe e sostenuta dalle ani 
ministraziom di Lauro e di 
Cìava. tendente .1 far degra
dare Ì*!I edifici del centro sto-
r.co, 'prima per espellere 2I1 
abitanti e poi per trasformar
li 111 case di lusso ed uffici, 
con profitti di cen tna ia eh 
milioni. Una losi.ca che trovo 
nel piu-10 ìesjolatore un'am 
p.a rispondenza con le pro
poste ci. -.volt ra menti e di 
lucrose ristruttura/.ion. c'i lui 
meiosi quartier.. 

Oum grazie all'in, ziat iva 
costante del no»tro partito ed 
ad un.» -.'.unificativa conver-
aen/a delle altre forze pol.-
tiche democratiche e possi
bile, sulla base anche del vo
to del consiglio superiore dei 
lavori pubblici che ha v.neo-
lato il centro storico ad in
terventi di r isanamento con
servativo. rilanciare una pò 
l.tica di ampio respiro per la 
riqualificazione di questi 
quartieri. 

Nel recente convegno indet
to - su queste questioni — 
dalla zona centro e dal co
mitato cittadino del nostro 
partito tutto c.ò è s ta to sot
tolineato nei numerosi inter
venti *» nelia tavola rotonda 
con le altre forze democra
tiche che ha concluso : la
vori. Nel rilancio dello svi
luppo produttivo e della ri
qualificazione del centro sto
rico sono stati affrontati 1 
problemi cotine.ss,! all'avvio 
del pi.ino di coordinamento 
per l'assetto del territorio del 
centro storico e de; relativi 
programmi pluriennali di at 
tnazione, alla tutela e svilup
po delle attività produttive, 
.illa qualità della vita e so 
nrat tut to alla necessità di una 
ampia partecipa/ione de: c i -
tadiin " delle forze soe.ali. 
attraverso i consigli di quar-
tieie. alla gestione comples
siva di tutti eli interventi. 
E ribadiamo .11 questa sede 
d i e la questione e stretta
mente connessa ad una onra-
n:ea politica colla casa che. 
legando in una visione com
plessiva centro e periferia 
della citta, r.proponila 1! prò 
blema del diritto alla casa, 
s.t-ura e civ.le. dell'equo ca
none e di mi impeirno -natali
zia le del s n v r n n e della Ra
gione. attraverso .1 p ano de 
cennale dell'edilizia, per im
mediati finanziamenti per la
re fron'e a»!: .ntervent. più 
uruent. 

In questo quadro *>d in cine
si a pros.pett.vu a med.o ter
mine ci sembra Giusto p o n e 
le questioni de2l. mtorvcir . 
p: .ontari affinché il «sacco 
della città ». operato nei-li u! 
"uni 30 anni dagli intercss. 
parassitari e dalla specula-
zion". non mieta altre vitti
me. Chiariamo sub.to. per 
e o che le responsabilità pri
me di questi crolli sono c'«'. 
proprietà r: desìi edifici ciie. 
neslt anni precedenti o hanno 
compiuto numerosi intcrven 
t.. spasso abusivi *-a di ri
si rutlura/.on; interne che d: 
sopraeievaz.on. che nanno an
cor p.u aggravato le cond:-
7 cn. statiche dei vecchi ed.-
f ie i o hanno volutamen'e la 
sc.a'o nell'abbandono e n^l 
dezrado queste abitaz.oni 
s^iza assicurare : nccessar. 
m'erventi d. manutf-nz.nne E' 
uisente però impeenare. 
partendo dalle seanalazion. 
p.ù allarmanti di dissesti d. 
ed.fict ai vigili de! fuoco. 1 
proprietari ac"« intervenire su
bito r>*r consolidare gli edàL 
ci. anche utilizzando — lad
dove -. proprietari s; rendes
sero ancora irresponsabil
mente latitanti — lo strumen
to dei «lavori in danno». 
Pens.amo cioè che va fatta 
una riflessone sulle possibili
tà di un intervonto diretto 
d-"*r.'amm.n-.5traz:one comuna
le per imporre a. proprietari 
l'esecuzione di quei lavori di 
consol idamelo di loro coni-
V'en?^. e dall'altra parte. 
•:>T sostenere : p'ocol. prò 
pr.o:ar. evntua' .rr .cnte in 
occi.-orz.o orjn finanz a.r.env. a 
*as=o agevolato, garantendo 
. omunque- .1 ritorno degi. a* 
tuali ab.tanti , anche at tra-
•.c r :o lo strumento della eco 
.enz-.one. 

E" ev.donte che punto cen-
::.ile c> : a > po'nt.ca deve es 
-ere la poss.bil-.tà d. dispor
re d: un polmone d: case-
paro hegz.o. cioè di case do-
*»e temporaneamente allog-
g.are gli abitanti degli edifici 
dove devono essere eseguiti 
lavori di ristrutturazione. Ri
badiamo qui. .nfatti. che no
nostante r. notevole impegno 
d.mostrato daHamm.riistra-
z.one comunale in questo e 
negli altri casi di d.ssenso 
• gli abitanti sono stati imme-
d.atamente alloggiati in al
berghi cittadini ed assistiti a 
carico del Comune», certa
mente questa soluzione non ci 
soddisfa, sia per le oggettive 
condizioni di disagio degli 
abitanti sia per l'onere finan
ziano che pesa sulla collet

tività per .1 fato di qu»sti 
albergh.. 

E' quindi necessario un im
ponilo di tutte le forze poli
tiche democratiche ed un am
pio nuH.mento di lotta per 
l 'uni.//o del centro dell'eml-
ì-ra/.ione a v.a Marina, eli" il 
governo <mtuiua a negare. 
Ma nello stesso tempo è ne
cessario swilgere. con la più 
ampia partecipazione dei cit
tadini. un'iniziativa di massa 
per l'utilizzo come case par
cheggio dei numerosi palazzi 
abbandonati e per incalzare 
ancor più nella lotta all'abu
sivismo. che e stato una del-
.e cause principali del crollo 
cleU'ecV.ficio di via Salvator 
Rosa. In tal senso si richiede 
u<\ impegno di tut te le forze. 
politiche per portare avanti . 
sulla base delle proposte già 
avanzate dalla giunta comu
nale e all'interno dell'avvio 
del piano di assetto del cen
tro storico, una più ampia po-
l.tica di riutilizzo d"i grossi 
coniplos.s. edili/i. anche at
traverso possibilità di « con-
veiizioiiiiniento » con opere 
p e. enti morali e pubblici, o 
con : piccoli proprietari, pel
ea se parcheggio, per anziani 
e .senza tetto. 

Infine si rende ind.spensa-
biie strappare un impegno al
la Cassa del Mezzogiorno per 
sostanziali interventi per le 
infiastrntture di rete ifoane 
soprattutto! e per il sotto
suolo. le cui condizioni di 
estrema piccar.età condizio
nano quals.as! politica cV in
tervento d riqualifica/.nne 
del centio .-torico. 

Guido Riano 

Dibattito 
sullo sport 

sociale 
domani ai 

Colli Amineì 

Per domani, con inizio alle 
17. l'asso.-iaziono giovanile Col
li Anunei ha indetto un pub 
bino dibattito nell'auditorium 
della scuola media Cavour 
sulla « riforma dello sport e 
la sua reali/za/ione nel quar
tiere . a cui parteciperanno. 
fra gli altri, il compagno 
Nedo Canotti, della commis 
sione sport del PCI, che pa: 
leià della proposta comuni
sta per a rilorma spo i tna . 
mentre le p.opo.-te di legge 
socialista e democristiana sa 
ranno presentate da Gabrio 
!<• Moretti del PSI e Gi<> 
vanni Della Coite per la DC. 

Subito dopo queste reiazio 
n. sono previsti g.i interve-i 
ti dei presidenti degli enti 
di propaganda del CSI e dell' 
UISP e di Aldo Scagl.a*n. 
dell'as-ocia/ione gio.anile dei 
Colli Amine; L'iniziativa si 
inquadra m tutta una serie 
di interventi chi- l'associa 
/ione giovanile Colli Amineì 
sta compiendo a livello di 
quartiere /ier cercare di for
mare- una mentalità sporti 
\a < diver.-a >. 

Forte del contributo di 
4Wi aderenti, questa associa 
/ione sta avviando un lento 
processo di modif.ta del rap 
porto sport quaitiere. < Nel 
nostro qu.iiliere — hanno 
aiferrnato Saldatore Gioco. 
Alfredo Della Monica ed En 
/o Mar/ui l lo — non esisto
no attrezzature pubbliche, ma 
abbiamo a disposizione delle 
aree inutilizzate dove .Ripian
ti sportivi potrebbero sor 
gere. il pericolo e quello che. 
una volta realizzate, queste 
vengano usate per fini spe
culativi. 

E' necessario perciò — h*n 
no proseguito — creare una 
mentalità nuova dello sport 
e della pratica sportiva ». 

T Questo dibattito — han
no affermato a conclusione 
del colloquio — e quindi la 
prima di una serie di inizia
tive che serviranno a prepa
rare anche per .1 quartiere 
Colli Amine: sport sociale. 
niello che c o n ' n t e cirv\ *> 
cristi ba.ssis-im. una attività 
rr.o'oria a :u*ti 2I1 abitanti 
del quar ' .er- ». 

• SOLIDARIETÀ ' A l T R E 
G I O R N A L I S T I F E R I T I 

La condanna dei lavorato 
ri dCile fabbr.ohe napoletane 
per gì. at :en:at . subiti d*i 
giornalisti Vittorio Bruno. In
dro Montanelli e Emilio Ros
si e stata espressa in un do
cumento diffuso dal comitato 
unitario di vigilanza demo
cratica. 

<• I lavoratori — dice il do
cumento — chiedono al go
verno di prevenire questi at
ti criminosi con le leggi già 
esistenti .>. 

La solidarietà ai t r e noti 
giornalisti e stata espressa 
anche dall'assessore regiona
le Dei Vecchio (PRI) per il 
quale è .n corso un o vero e 
propno at tentato alla libertà 
e al vivere civile di 0*H la 
s u m p a e fondamenta^ e-
spressione ». 
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